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ORA DELLE DOMANDE 
concernente l’analisi della parità salariale nei Comuni medio piccoli 

 
Il Consiglio Federale –in ossequio all’articolo 8 sull’eguaglianza giuridica della 
Costituzione Federale – ha posto in vigore il 1 luglio 2020 la modifica della Legge 
federale sulla parità dei sessi con l’intento di migliorare la parità salariale nel nostro 
Paese. A questo scopo ha rilasciato disposizioni che riguardano i Cantoni 
(Amministrazione cantonale, Tribunali, Autorità di conciliazione, Istituti autonomi di 
diritto pubblico) e i Comuni politici, patriziali e le Regioni. Implicate in questa 
procedura che ha come caposaldi l’analisi della parità salariale, la verifica da parte di 
terzi indipendenti, l’informazione sui risultati alle e ai dipendenti e la pubblicazione 
degli stessi, risultano essere tutte le istituzioni che soggiacciono al diritto pubblico.  
  
L’iter procedurale per giungere ad un risultato soddisfacente, se appare semplice 
per le istituzioni grandi (100-50 dipendenti) non appare tale per il settore comunale 
e regionale che generalmente impiega assai meno personale. Le disposizioni per 
questi settori appaiono quindi molto meno precise ed anche il riferimento allo 
strumento di analisi standardizzato “Logib” della Confederazione, non del tutto 
adatto alla procedura nei Comuni medio piccoli.  
 
A questo punto il pericolo è che i Comuni e le istituzioni affini, si scoraggino e 
rinuncino ad eseguire questa analisi molto importante e voluta dalla 
Confederazione.  
 
Vista l’importanza della parità salariale (soprattutto femminile) che viene senza 
successo rivendicata dal 1981, sarebbe compito del Cantone facilitare questa ricerca 
che offrirebbe agli esecutivi comunali la legittimazione davanti al popolo di operare 
in favore di maggior giustizia salariale delle dipendenti. 
 
 
 
 
 



Chiedo percio’: 
 

1. E’ disposto il Governo ad emanare disposizioni piu’ precise per questa 
procedura a livello di Comuni medio piccoli dato che, cito: “rimettere a loro la 
competenza per disciplinare in modo libero e autonomo l’esecuzione, la 
verifica nonché la pubblicazione dell’analisi” (pag. 5 del documento) potrebbe 
risultare troppo difficile? 
 

2. E’ doveroso per un Municipio composto da ben 4 donne, chiedere al Governo 
se nell’interesse di risultati attendibili e seri nell’ambito della parità donna-
uomo, intende mettere a disposizione per questa procedura personale 
qualificato dell’amministrazione cantonale. Se no, cosa puo’ consigliare e 
come puo’ aiutare il Governo i Comuni medio piccoli nell’attuazione di questa 
importante disposizione federale? 
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